
 

 

Roma, 30 giugno 2026 

 

 

Alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Veterinari Italiani  

All’Associazione Nazionale Medici Veterinari Italiani  

Al Sindacato Italiano Veterinari Liberi Professionisti  

Al Sindacato Italiano Veterinari Medicina Pubblica  

 

 

 

Gentilissimi, 

 

desidero condividere con Voi un’iniziativa che rappresenta un passaggio significativo nel percorso di 

rafforzamento del welfare della professione veterinaria: l’attivazione, da parte di ENPAV, della copertura 

collettiva Long Term Care a favore dei propri iscritti. 

Con questa scelta, ENPAV conferma una visione evoluta della previdenza e dell’assistenza, orientata 

non solo all’erogazione delle prestazioni, ma anche alla tutela complessiva di una professione che svolge un 

ruolo essenziale per la salute pubblica, il benessere animale e la sicurezza della collettività. 

 

La copertura, realizzata attraverso la Convenzione EMAPI con Poste Vita S.p.A., decorre dal 1° luglio 

2026 ed è interamente a carico di ENPAV. 

Essa opera automaticamente per gli iscritti e i pensionati iscritti all’Albo professionale e all’Ente che, 

alla data del 30 giugno 2026, non abbiano compiuto 75 anni e siano in regola con la posizione contributiva.  

In caso di non autosufficienza, viene riconosciuta una rendita mensile vitalizia esentasse pari a 1.350 

euro. 

Sono previste, inoltre, opzioni volontarie di ampliamento della tutela, con onere a carico dell’iscritto, 

secondo le condizioni stabilite dalla Convenzione EMAPI. 

 



 

 

Ritengo importante che questo risultato sia letto anche come il frutto di una stagione nella quale il 

dialogo tra le rappresentanze della veterinaria, pur nella distinzione dei ruoli e delle responsabilità, può 

contribuire a costruire risposte più efficaci ai bisogni della Categoria.  

 

FNOVI, ANMVI, SIVeLP e SIVeMP rappresentano interlocutori fondamentali di questo percorso, 

perché presidiano ambiti diversi ma complementari della professione e ne interpretano, ciascuno dalla 

propria prospettiva, esigenze, aspettative e trasformazioni. 

 

Confido che questa iniziativa possa essere valorizzata anche nel dialogo con le Colleghe e i Colleghi, 

come testimonianza concreta di un welfare professionale che evolve. 

 

Con viva cordialità. 

 

 

  Il Presidente 

     Oscar Enrico Gandola 


